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PARTE UFFICIALE
LEGEGFI E DECILET.I
Il numero 440 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA ,

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 31 dicembre $917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro ; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 75 « Retribuzioni e
compensi per lavori e prestazioni straordinarie, ecc.
(Corte dei conti) > dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1917-
1918, ò aumentato della somma di lire ventimila
(L. 20.000). ·

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed andra in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufßoiale
del Regno.
Ordiniamo chè il presente decreto, mitnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTr.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 431 della raccolta W/)!ciale dells leggi e dei deemti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO, DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per gražia di Dio e per volonth. della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Visto l'art. 55 della legge elettorale. politica 26 giu-ghdéi918 ni 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Éettö ildlessaggio 'del preáidente della Camera dei

deputati in data 4 marzo 1918, n. 1988, che parte-
cipa al ministro dell'interho la vgoaliza del Collegio
elettorale di Rapallogiapòvlifcia di Gefiáva;
tonsiderato che le cozidizioni cieate dalla guerra,

mentiè impedisdono l'esercizio del diritto 'del voto ad
gna parte cospicua-di cittadini chiamati allo adempi-
mento di ún alto dovere, determinano poi alc Ae limi-tagioni,di'libái·tì individuàle
a Goniiderata la-costante giurisprudenza parlamentare
in casi aventi attinenza colla pilestione attuale;

ehtittg il Cónälgliõ dèi ministri;
Sullaeproposta de,l ministro segretario di Stato per

gh affari dell'interno, présidente del Consiglio dei
munsfrt;
Abbiamo dderetato e decretiamö:

Articolo imico.
'La convocazione del Collegio elettorale di Rapallo
$2û¾åÏ¾ äiñ a kiuovo provvedimento.
Or ingamo che il esente. decreto, mtinito del sigillo

dello Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe‡ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 24°marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, Il guardesigmirSacda

13 nwnero 489 della raccolta u//lciale delle irggi e dei decreti
del Regno contiene il segµente decreto : .

TOMÀS0 DI SAVOIA ,DITQA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Alaestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pe,r volontL della Naziono
RIC D' ITALIA ·

In virth dell'fatitorità a Boi delegatá e dei poteri
lit¥&ordiñárir cónfé¾ti al Governo del Re dalla legge 22
aggiò:4915, tL 671;
Nisto l'art. Skella legge 13 luglio 1911, n. 745, e gli

artiooli 23 e 29 del regolamento per l'esecuzione della
ggêì òfessä, aþpf vato con R. decreto 12 gennaio 1913,

Sihitito 11 ConsigÌio dei ministri;
Sdlla proposta °del ministro per, i trasporti marittimi

enfeiTòViari,,di concerto con'quelli della marina, del
tesoro dglie finanze e delle poste e dei telegraff ;
lbbiamo decretato'e decretiamo :

' Art f.
Durante la .presente guerra resta sospeso l'adempi-

mento della disposizione contenuta nell'art. 29 (let-
tera c) del regolaniento approváto con R. decreto 12
gennãÏb 1913 "11. 107; a tenore della quale, per conse-
gu1re il pagamento del compenso di éostruzione delle
niidãhine motrici pei• la navignione stabilito dall'art. 8
ilella legge 13 luglio 19H, n. 745, ò obbligatòria l'esi-
blzione del processo verbale comprovante l'esecuzione
della"piota per la determinazione della potenzialità
delle macchine, eseguita in navigazione, con le norme
indicate dall'art 23 del menzionato regolamento 12 gen-
naio 1913,,». 107.
Täri·A luogo del processo verbale constatante i ri-

sultati della, prova in navi,gazjone un .aertificato rila-
sciato dal competente UniciLteonico della' R. marina,
aitëstante la potenziâlità dellä maccbina liiWà alfcal-
coli teorici, ded'ottWil dieci per cento dál k•lä llatiidei
calcoli stessi. ss :

Art. 2.
La liquidaziono del compenso accordato dalgart. 8

della legge 13 luglio 1911, n. 745, qualora sia fatta in
base al bertificato dell'Ufficio tecnico della R. marina,
ai gensi del pi'ecedente articolo, ävrà enrattere prov-
visorio e dovrà essere rinnovata quando cessera di
avere vigore il presente decreto.
In base ai risultati della prova definitiva in navi-

gazione, i costruttori delle macchine dovranno resti-
tuire quanto ad essi sia stato corrisposto in più a ti-
tolo di compenso di costruzione ovvero avranno di-
ritto al pagamento dolla differenza tra. il icoinpenso,
provvisoriamente liquidato in meno e quello effettiva-
mente loro spettante.
Il presente decreto, che entra in vigore dal giorno

della sua pubblicazione, è applicabile anch.e alle.liqui-
dazioni tuttora in corso di compensi per coshuzione
di macchine.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di-osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addì 24 marzo 1918.

JOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - R. BIANCÌH - ÛEL BONO -

Nrror - AfEDA - ŸER&.
Visto, Il guardasigilli: SAccm.

Il numero à0 deua FaccMía utliciale deue leggi e dei dëereti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
s Luogotênente Generale di Sua Maestà -

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà deÍla Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata, e dei poteri
eccezionali coñferiti al Governo con la legge 22 mag-
gio 1915, n 6H ;

Visto l'art. 21, ultimo comina, del testo unico dideggi
gull'ordinamento del cðrpo Reale del genio, civile ap-
provato con decreto Reale'3 settembre*1906, A. 522;
Visto l'art. 11 del regolantento tecnico-amininistra-

tivo per le deriyazióni d'acque pubbliche approvato
con Nostro decreto 24 gennaio 19.17, n. 85, che pone
a carico gli chi chiede le concessioni di derivazippe
d'acque pubbliche lo spese occorrenti per l'istruttoria
delle relative domande ;
Su prdliosia dël millistro segTetablo di Stàto pel la-

vori pubblici:
Sentito il,Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo : -

Art. f.
Per le visite cho i funzionari del genio civile deb-

bono compiere per l'istruttoria delle, domande di deri-
vazione d'acque pubbliche sono raddoppiate le inden-
nità di cui all'art. 21 del testocunico di leggi sull'ordi-
namento del genio civile apþrovato con decreto Reale
3 settembre 1906, n. 522.
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Art. 2.
Il presente decreto avrà vigora dal to aprile 1918

mino a sei mesi dopo la conclusione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ï)ato a Roma, addi 24 marzo 1918.
' TOMASO DI SAVOIA.

ÔRLANDO - DARI.
Visto, 15 guardasigini: SAacar.

Il numero 40 della 'raccolta ufficiale delle leggi e dÃi decreti
del Regno contiene il seguente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÒVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
,

RB D' ITALIA

In virth de1Pantorita a Noi delegata ;
Visto l'Art. 37 della legge 18 luglio 1917, n. 1143;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trásporti Inàtittimi e ferroviari, di concerto con quelli
dell'iñtèrno; dell'assistenza militare delle pensioni di
gueria, della guerra, della marina, delle fiqanze, del
tekor

, dell'agrieëltura e dell' industria, com relo e

lavoro;
Seiltito il Consiglio dei ministri;
Abbialho decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino a tutto il quinto anno dopo la promulgazione
della pace sono trasportati gratuitamente, in terza

classe, sulle ferrðvie e sulle linee di navigazione, eser-
citäte dallo Sèato; -

, d) i ininorenni e gli interdetti per infermità di
meilte, rimasti orfani a causa della presente guerra, i
quãli, a cura dei Comitati provinciali istituiti dall'art. 9
della legge 18]uglio 1917, n. 1143, debbano essere in-
viâli ad un qualsiasi ricovero, provvisorio;o definitivo,
o altrimenti collocati in una città sede di stadig ovvero
mandati in ospedali o altri stabilimenti di cura, o -re-
stituitiin_via definitiva'ai parenti, compresi i trasfe-
rimoliti da uno ad altro dei detti luoghi;

b) le pei•sone che accompagnino i minorenni e
gli interdetti di cui al comma precedente, compreso il
viagrgio di ritorno, limitatamente ad una sola persona
per oghi.minorenne, o gruppo di minorenni viaggianti
insieme e. diretti ad una stessa località.
Im gfatuità dei viaggi delle persone di cui i prece-

denti comma a) e b), è concessa verso presentazione
di richieste rilasciate dai Comitati provinciali pre-
detti.
I viaggi gratuiti sono valutati in base alla tariffa

militare esente da bollo e il relativo importo fara carico
al fondo pensioni di guerra.

Art. 2.

Le modalità per l'applicazione della concessione sa-
ranno stabilite dalla Direzione generale delle ferrovie
dello Stato.

Art. 3.

A partire dal primo giorno del sestá anno succes-
sivo a quello della promulgazione della pace, per i

viaggi delle pereone di cui all'art. 1°, che siano da ef-

fettuarsi per conto ed a spese dei Comitati provia-
ciali ivi accennati, saranno applicati i prezzi e le norme
e condizioni della concessione speciale VII (XIII del-
l'allegato alla legge 29 dicembre 1901, n. 562).
Ordiniamo che il presente decreto, munito;del sigillo

dello Stato,sia inserto nela raccolta ufficiale-dolle leggi
e dei decreti del Regno ti imiin, Ipandando a chiunque
spetti di osservarlo o <ii furio osservare.

Dató a Roma, addl 7 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORL&NDO - R. BIANCHI - BISSOLATI -

ALFIERI - DEL BONO - MEDA -
'

NITTI - MILIANI - ÛIUFÝELLI.
Visto, Il guardasigillir SACCHI.

Il numero (11 dçifa raccolta t4f)Eciale delle ispgi ed screti
del Regno contiene a seduinte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOÝA
Luogotenente Generale di Sua Maehta

VITTORIO EMANUELE IIÍ
,

per grazia di Dio e per volonta dello Nazione
RE D' ITA lA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 alaggio 1915, n. 671, che confe-

risce al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra ; .

Visto l'art. 3 della legge 25 giugno 1909, n. 372 ;
Viste le tariffe e condizioni vàlevoli per i trasporti

egetttlati stille linee ferroviarie esercitate dállä Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Staton'èr

i trasporti marittimi e ferroviari, di concert'o con guélh
dell'interno, del tesoro, dell'agricoltura e dell'industria,
commercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò auto-
rizzate a concedere l'uso di biglietti d'abbonamento di
terza alasse a prezzo ridotto del 50 per cento previsti
dalPallog'ãto 6-D alle tariffe, ai profughi di guerra che
dalle rispettive località di dunóra si recano a lavorare
nei laboratorî appositament istituiti per útilíssänie
l'opera senza che l'utile eventuäle dell'aziende vidâ a
favore di terzi.
Le domando per fruire della concessione -devono

essere trasmesse all'Amministrazione fértoviaria pel
tramite del prefetto della Provincia, il guale ',dovra
dichiarare che sono soddisfatte le condizioni sovrac-
cennate.
I sjngoli abbonamenti cessano di aver vigore col

cessare, per qualsiasi motivo, delle ragioni per le quali
sono stati concessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÑo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale edello,
leggi e dei·decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossetWño.
Dato a Roma, addl 7 marzo 1918.

- TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - R. BIANCHI - NITTI - MILIANI -

ÛIUFFELLI.

Visto, B guardasigmí: Sacom.
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15 numero 142 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua -Maesta

VITTO'RIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'1TALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 23 gennaio 1913, n. 42, che isti-

tuisce 'una Commissione Reale per lo studio del regime
doganale e dei trattati di commercio ;
Visto il R. decreto 29 novembre 1914, n. I416, e i

decreti Luogotenenziali 29 d.icembl•e 19i5, n. 1938, 4 feb-
braio 1917, n. 298, 29 aprile 1917, n. 801, e,10 giugno.
1917, n.-1052, e 9 dicembre 1917, n. 2059, con i qualiil termine sopraindicato ·è rispettivainente prorogato
al 31 dicembre 1915, al 31 dicenibre 1916, al 30 aprile1917, al 31 maggio 1917, al 30 settembre 1917 e al 31
marzo 1918 ;
Considerata la necessità che il termine stesso sia

ulteriormente prorogato ;
Sentito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta .del ministro segretario di Stato perl'industria, il commercio e il lavor'o, di concerto con iminiâtri dell' agricoltura, delle •finanze, degli affari

esteri e-deittasporti marittimi e ferroviari;
.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il teratine ilssato alla Commissione reale per lo stu-

dio del regime doganale e dei trättati di commercio
per la presentazione delle sue conclusioni ò prorogato
al 30 aprile 1918.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addl 7 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO -- ÛIUFFBLLI --• ÀÍlLIANI -

MEDA -- SONNINO - 8. BIANCHI.
Visto, li Quardasigmk BAccul.

Relazione di 8. E.' il ministro delle ßnanze a ·S. A. R.
Tomaso di Savoie, Luogotenente Generale di S. M.
11 Be, in udienza del 17 marzo 1918, sul decreto
che detta norma circa l'applicazione dell'imposta
di ricchessa mokile sui redditi provenienti da con-
dominii o da dominii diretti.
ALTEZZA I

Las legge 14 luglio 1864 che introdusse nel nostro regime tribu-
tario l'imposta ,di ricchezza niobile si ispirò al criterio di dividero
tutti i redditi nelle due categorie degli immobiliari o provenienti
da beni stnili (terreni e fabbricati) e dei mobiliari; e fu (lomi-
nata dallas preoccupazione di non consentire che una parte qual-
siasi del nuovo onero si riversasse sui proventi che per un qual-
siasi titolo ancho remoto potessero vaptare un caráttere fondiario.
Apparve però ben presto che in omaggio a qµesto scrupolo si la-
sciavano esistere immuni dLtributo una quantità di redditi di na-
tura controvertibile.
Fu così che nel disegno di legge, divenuto poi la legge 11 ago-

sto. 1870, il ministro Sella pensó coll'art. 9 di rimuovere l'inconve-
niente nell'interesse dell'erario, proponendo una disposizione in
virtù della quale si stabiliva che tutti i redditi anebe di natura

ondiaria do vessero assoggettarsi alla imposta di ricchezza mobile
quando non fosse provato che su di essi si pagasse il tributo . im-
mobiliare.

11 Parlamento però non volle accettarè questa formula e le so-
stitui quella' che oggi 6 l'art. 4 del testo unico 24 agosto 1877, il
quale dispone:
« I redditi che non dipendono da condominio o da dominio di-

retto, benchè percepiti sui fitti e commisurati in una ragione qua-
lunque al prodotto del fondo, sono soggetti all'imposta di riechezza
mobile. '

< Anche i redditi di natura fondiaria reste od immobiliare sa-
ranno soggetti alla imposta di ricchezza mobile, se non risulti che
dal possessore di essi redditi, o dal possessore del fondo dal quale
provengono già gi paghi un tributo stabilito in contemplazione dei
redditi stessi ».
Ma una simile formula, Iungi dal risolvere I contro'versie, non

fece che moltiplicarle, specialmente sul punto di definiro se vi si
dovessero ritenere compresi i cerisi, le decime e le prestazÌoni pre-
diali in genere. Onde quattro anni dopo il ministro Minghetti trovò
opportuno di introdurre nel suo progetto finanziario divenuto la
legge 14 giugno 1874 una interpretazione autentica de11'art.9 della
legge 11 agosto 1870; interpretazione che òostituisce l'art. 5 del
vigente testo unico, e che è del seguente tenore:
'c Fra i redditi di natura fondiaria reale od itnmobiliare soggetti
alla imposta di ricchezza mobile sono compresi i.censi in qualunque
modo costituiti, le decime di qualsiasi genere, i quartesi, i frutti di
capitali quandocumque, le soggiogazioni ed ogni reddite che nong
dipenda da condominio o da dominio diretto ».
Però avendo il Senato accettato il testo propostogli sotto formale

promessa del Governo che si sarebbe provveduto ad assolvere i cte-
ditori sottoposti .al nuovo carico dall'onere della ritenuta verso i
debitofi dipendente da antiche legislazioni, la promessa fy adem-
piuti colla legge 27 maggio 1875, dalla quale deriva l'odierno art. 6
del testo ugico che dispone:
« Sono abolite le ritenute che in relazione al tributo fondiario fu-

ron°o per legge stabilite.a favore dei debitori di censi in qualunque
modo costituiti, di decime di qualsiasi specie, di quartesi, di frutti
di capitali quandocumque, di soggiogazioni, e di ogni prestazione
che non dipenda da condominio o da dominio diretto.

< Cessa la ritenuta anche sulle prestazioni derivanti da condo-
minio o da dominio diretto, quando il fondo nön sia iscritto in ca-
tasto o sia esente da imposta fondiaria ».

Così per espressa disposizione della legge del 1870 ribadita da
quella del 187& - consacrata poi dagli articoli 4 e 5 del testo unico --
i soli redditi derivanti da condominio o da. dominio dirotto sono
ancora considerati come di na‡ura immobiliare. Senonchð se una
simile concezione poteva spiegarsi nel 1870 e nel 1874 quantunque
già fosse stato da anni promulgato il nuovo Codice civile, non .si
può oggi negare che, all'infuori di ogni discussione sugli elementi
veri e propri del condominio e del dominio diretto, i canoni che vi
corrispondono - e specialmente quelli a cui quasi esclusivamente
in effetto la questione si riferisce, cioè i canoni entiteutici - hanno
perduto, attraverso la evoluzione dei concetti giuridici, concomi-
tante a quella dei fatti economici e sociali, la loro natura di red-
diti immobiliari, per assumere quella di redditi mobiliari veri e

proprL
. Mentre infatti negli, antichi regimi il contratto di entiteusi la-
sciava al concedente una vasta e perpetua ingerenza sul fondo sia
per mezzo della non affrancabilità del canone, sia °per mezzo del
divieto di alienazione del fondo senza consenso del concedente, e
senza pagamento a lui di un livello; nei regimi moderni invece,
e nel nostro in ispecie, il direttario à stato spogliato di tale in-
gerenza, e l'utilista o libero non solo di affrancarsi guando voglia
del canone, ina altresi di vondere a chi preferisca il fondo; di
modo che il dominio diretto non è più se non un nome senza con,
tenuto; e appena una larva di dominialità sopravvive nella. de,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 15' ITALIA 101%

voluzione del fondo in caso di inadempienza da parte dollNitilista
ag alcuni suoi obblighi essenziali, se pure anche questa istituto
non debba meglio riferirsi alla clausola risolutiva che secondo
l'art. 1165 del Codice civile, è implicita in tutti i contratti bila-
terali.
I canoni enfiteutici quindi non sono oggi che semplici oneri

reali di carattere analogo ai censi, µlle decime ad alle aÌtre ron-
dite prediali che l'art. 4 e 5 del testo unico considerano niobiliari;
ed i diretfari (sono dei creditori di somme liquide e certe che

parcepiscono annualmante, alla guisa stessa dei creditori ipotecari.
Fu per queste considerazioni che nella ricerca di tutte,quellein-

tensificazioni tributarie lo quali agevolino allo Stato 11 difficile com-
pito di fronteggiare i creseenti oneri del tesoro in un momento
così aspro della nostra vita nazionale, il legislatore straordinario
attuando un postulato di evidente giustizia tributaria ha creduto di
abolire pei• gli anni 1918 o 1919 il privilegio vigente in favore dei
redditi dipendenti da condominio e da dominio diretto, privilegio
tutelato finora da tradizioni giuridiche e da interessi di classe in-
compatibili colle nuove esigenze della vita sociale. Vedrà del resto
il legislatore ordinario, dopo guerra,.se questa, come aItre riforme
introdotte ad tempus ma rispondenti ad un indirizzo che il Go-
verno ha cercato grado grado di segnare in attesa di una organica
o generale riforma dei nostri tributi diretti, meriterà di essere man-
tenuta od abbandonata.
Di qui la promulgazione del decreto legislativo 3 febbraio 1918,

n. 262, col quale si è disposto che negli anni 1918 e 1919 saranno
soggetti alla imposta di ricchezza mobile i redditi derivanti da con-
dominio o da dominio diretto tanto nel caso in cui il canone sia
pattuito in denaro, quanto nel caso in cui sia pattuito in derrate,
fatta esclusione solo per i canoni spettanti a corpi morali, soggetti
alla tassa di manomorta in considerazione, oltrechè dell'onere tri-
butario che già li grava, anche della natura speciale degli enti che
li percepiscono.
II decreto ha dato luogo, come sempre accade, a numerose cen-

sure; delle quali, traseurando quelle contro la ragion giuridica della
legge che si è sópra illustrata, talune parvero meritare di essere

prese in considerazione per chiarimenti.
Cosi in primo luogo venne chiesto che cosa debba accadere nei

casi in cui 11 condominio o il dominio diretto nascano da conven-
zioni colle quali sia stato pattuito l'assegno all'utilista di-Qualsiasi
futuro peso fiscale fosse venuto a colpird il canone. Facile la ri-

sposta: che essendo, giusta 11 prinefpio generale, l'imposta di rie-
chezza mobile sempre a carico del percipiente, sarebbe.frustrato il
fine del provvedimento attuale ove si ammettessero delle riverst-

bilità, il cui risultato sarebbe non già di falcidiare il canone che 11
direttario percepisce, ma di aumentare quello che l'utilista corri-

sponde; e ciò con manifesta inversione della mens legik: perocchè
il legislatore ha inteso di istituire un tributo mobiliare non di ag-
gravare un tributo fondiario.
Un inconveniente diverso si verifica nelle Provincie in cui (come

a desempio nell'ex-Regno delle Due Sicilie per l'art. 3 del decreto
10 giugno 1817, n. 763), vigono -disposizioni per le quali l'utilista
trattiene una quota del canone come contributo del direttario al pa-
gamento della imposta sai terreni: qui il canone si troverebbe oggi
sottoposto ad una doppia imposta, Ia immobiliare e la mobiliare. Ma

non può essere dubbio che la integrazione ritenuta necessaria dal

legislatore del 1875 allorchè il legislatort del 1874 ebbe dichiarati

soggetti a ricchezza mobile i censi, le decime, i quartesi, i frutti di
capitali quandocumque, le soggiogazioni e gli altri redditi non di-
pendenti da condominio o da dominio diretto, non debba estendersi
anche a beneficio di questi ultimi, cioé dei redditi dipendenti da
condominio o da dominio diretto, oggi che essi pure sono stati sot-

tratti al prilegio della esenzione: le ritenute cioè devonointendersi

abolite, o moglio sospese per gli anni'1918 e 1919. :

Infine il legislatore ha dovuto preoccuparsi della critica mossa al

proprio decreto in quanto, colpendo egualmente gli antichi canoni
consolidatisi in una rendita perpetua e quelli recenti, potrebbe sfi-

duciare i proprietari-a valersi dell'istituto enfiteutico per la ees-

sione dei loro fondi ai lavoratori: ò fuori di quèstione che lo:Stato
moderno ha un alto interesse sociale in queste trasformazioni della
proprietà fondiaria; e perciò si reputa opportuno riconoscerlo col-
l'esonerare dal tributo mobiliare i cagoni dipendenti da enfitensi
costituite nell'ultimo decennio; segnandosi così una direttiva di cui
il legislatore ordinario, ove creda di confermpre il decreto 3 feb-

braio 1918, non mancherà di fare il giusto conto, nel senso di con-
sentire un certo periodo di immunitå tributaria ai canoni dovuti

dagli utilisti ai direttarî nelle costituzioni di nuove entiteusi.
In conformità alle sovraesposte considerazioni et é ritonato oppor-

tuno di promuovere il decreto complementare avente insieme oa-.
rattere interpretativo e plodificativo, che ho l'onore di sottoporre
alla firma di Vostra Altezza.

Ti numero MS deMa raccoMa u/)!eials delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA .

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facolta
conferite al Governo del Re colla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto il Nostro decreto 3 febbraio 1918, n. 262;
Sulla- proposta del ministro segretario di Stato per le

flnanze, di concerto con quello per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decrètiamo :

Art. 1.

Agli effetti della applicazione della imposta di ric-
chezza mobile sui redditi provenienti da condominio
o da dominio diretto di cui al Nostro decreto 3. feb-
braio 1918, n. 262, per gli anni 1918-919, sono sospese
tutte le ritenute che in relazione al tributo fondiario
siano per legge stabilite a favore dei debitori dei ca-
noni.

L'imposta sará dovuta dal percipiente il canone, mal-
grado ogni patto in contrario stipulato nelle conven-
zioni originarie o in atti successivi.

Art. 2.
Sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile stabi-

lita dall'art. f* del Nostro decreto 3 febbrario-1918,
n. 262, i canoni dipendenti da enfiteusi costituite po-
steriormente al 31 dicembre 1907, e quelli inferiori al
valore di lire cinqixe italiane. I

Art. 3.

Agli effetti del precedente articolo non che a quelli
del sovracitato decreto 3 febbraio 1918, n. 262, i ca -
noni dovuti in derrate saranno valutati in base alla
media delle mercuriali dell'ultimo quinquennio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello .Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandG a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 marzo .1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - MEDA - NITTr.

Visto, Il guardasigißi: SAccxI.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il decreto Ministeriale 2 marzo 1918, n. 130258, che sta-

bilisco le caratteristiche della nuova moneta di nichelio misto da
centesimi 20 ; y

Determina:
Art. 1.

A modificazione di quanto é stabilito nel doereto Ministeriale 2

mano 1918, n. 130258, la nuova moneta di nichelio misto da cen-
tesimi venti avrà nel rovescio, entro ad una classica corona ro-

mag circondata da un cerchietto di pallini, un esagono racchiu-
dente nel ceptro Pindicazione < Cent. 20 » con sotto il millesimo
dLeoniazione e l'iniziale R per la Zecca.

Art 2.

La tolleranza di peso in più o in meno di detta moneta sarà di
3 OIO e sarà pure fissata una tolleranza di diametro di mm. 0,3.
Restane ferme tutte le altre disposizioni di cui al decreto Mini-

storiale 2 marzo 1918, n. 130258.
Roma, 11 aprile 1918.

Il ministro: NITTI.

I)ISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale por l'istruzione superiore

AVVISO.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 43 del regolamento generale uni-

Versitario, approvato col R. decreto 10 agosto 1910, n. 766, si rende
oto che, nel supplemento al n. 43 del Bollettino ufficiale di questo

stero in data 28 marzo 1918, è stato pubblicato il ruolo di an-

zianità dei professori ordinari e straordinari delle RR. Università e

degli altri Istituti di istruzione superiore, secondo la situazione al

1° ggnnaio 1918.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

AVVISO.
U giorno 7 aprile 1918, in Albate, provincia di Como, e il giorno

10 aprile 1918 in San Costantino di Rivello, provincia di Potenza,
sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegraficho di
1 classe, con orario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di gugrra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 19l7:

V.eilove.
PiazzagRosa di Bottazzio Luigi, soldato, L. 630 - Totta Grazia di

Scimenes Giovanni, id., L. ô30 - Cena Barbara di Scappino
Gius , id., L. 830 - Bussi Ernesta di Gonella Carlo, id.,
L. 630 - Grimaldi Maria di Cuccinelli Vincenzo, id., L. 630 -
Nelli Peppina di Gentili Bambino, caporal maggiore, L. 840 -
Randazzo Anna di Russo Cesare, soldato, L. 630 - Piazza 4,io-
Tamis di Mobile Giuseppe, id., L. 630 - Pescate Ida di Voltan

Giuseppe, caporale, L. 840 - Ricciardi Rosa di Stabile Fran-

cesco, soldato, L. 630 - Ferretti Anna di Caramalli Ettore, id.,
L. 680.

Camporeale Maria di Cassetelli Lëonardo, soldato, L. 630 - D'Ago-
stino Filomena di Conte Giuseppe, L. 630 - Miccichè Giovanna
di Guarnaccia Vincenzo, id., L 630 - Siracusano Maria di Lo

Terze Alfio, id, L. 6.30 -- Battistini Ernlida di Ulivi Luigi, id.,
L. 630 - Bestianoni Anna di Reuzacci Eurico, id., L. 680 -

Zaghetto Romilda di Cesaro Eugenio, id., L. 030 - Cirruti Boz-
zela di Cerruti Rigozzo, caporal maggiore, L. 890 - Falsaralla

Antonia di Dal Cin Domenico, soldato, L. 630 -- Venturini An-
tonia di Piccolo Virgilio, id., L. 630 - Mauro Margherita di

Dalmasso Tomaso, id., L. 650 - Boloro Maria di Bunino Chial'-

fredo, id., L. 630.

Pozzoni Martina di Colombo Angelo, soldato, L. 630. g Filippucci
Teresa di Chioccioni Francesco, id., L. 760 - Morgigno Pasqua
di De Fendis Nicola, id., L. 630 - Zanon Anna di Zanon Seba-
stiano, id., L. 630 - Malloggi Cristina di Barbieri Enrico, ca-
poral maggiore, L. 840 - Fumagalli Carolina di Perego Romeo,
soldato, L. 630 - Facciai Filomena di Dalla Vecchia Giacomo,
id., L. 730 -- Pistone Geromina di Viviano Giovanni, id., L. 630
- Romiti Lucia di Marchi Antonio, id., L 680 - Cerone Te-•

resa di Repoglio Michele, id., L. 630 - Petraccone Rosa di Per-
sichino Antonio, id., L. 630 - Viviletti Carmela di Ingaro
Paolo, ici, L. 630 - Panella Antonia di Testa Francesco, id.,
L. 630 - Carlotti Francesca di Zingoni Narciso, id., L. 630 -
Dezza Maria di Seghini Giuseppe, id., L. 680 - Barani Esterina
di Moschini Luigi, irL, L. 780.

Quinto Angela di Grieco Antonio, soldato, L. 630 - Giussani Te-
'

resa di Vanossi Giovanni, id., L. 630 - Marcello Maria di Mar-
cello Gilberto, id., L. 680 - Brunori Leonida di Luchini Otta- •

vio, id., L. 730 - Perla Lucia di Castriotta Erancesco, id., L. 630
- Sindoni concetta di Catalano Giuseppe, id., L. 630 - Vita-
lone Carmine di Fana diuseppe, id., L. 630 - Tulli Angela di
Fiorini Cesare, id., L. 630 - Greco Rosa di Gallo Carmine, id.,
L. 630 - Bruno o Brun Teresa di BrunoModesto, id., L. 680 -
Cheli Maria di Cipriani Mario, caporal maggiore, L. 899 -

Sgammate Giuseppa di Sepe Giuseppe, soldato, L. 630 - Cre-
dendino Angela di Catalano Giuseppe, id., L. 430 - Di Napoli
Vincenza di Giordano Giuseppe, id., L. 630 -- Angelin Duclos
Maria di Nicoletta Giovanni, id, L. 630 - Pasquini Adele di
Volpi Francesca, tenente, L. 1 00 - Aco,tto Antonia di Baro

Giovanni, soldato, L. 030.
Tolu Michelina di Caria Antonio, soldato, L. 630- D'Ambrogio Ma-

ria di Di Girolamo Valentino, id., L. 630 - Bottinelli Teresa di
Bernasconi Alessandro, caporal maggiore, L. 840 -- Vasta, Rita,
di Yentura Pietro, soldato, L. 680 - Bianciotto Cesarina di
Pazet Giovanni, id., L. 630 - Milton Savini Maria di Ma,zzoc-
chatti Pasquale, id., L. 630 - Toso Maria di Marin Luigi, id.,
If 680 - Bètomps Maria di Promassa: Giocondo, id., L. 630 -
Casagrande Maria di Chinellato Umberto, id., L. 630 - Presti-
filippo Maria di Trovato Ignazio, id., L. 630 - Guerrieri Maria
di ireco Antonio, id., L. 630 - Venditti Annamaria di Salva-
tore Angelo, id, L. 630 - Celeste Maria di Mongiello. Antonio,
id., L. 630 - Cafone Antonietta di Gencarelli Gennaro, id., lire
630 - Pennino Annunziata di Giordano Giuseppe, id, L.730-
Cravero Teresa di Cravero Michele, caporal maggiore, L 840
- Manghisi Autonia di Lo Greco Donatantonio, soldato, L. 630
- Aldini Palmira di Manara Telespro, id., L. 680 - Idraotti

Igina di Magnanini Giusoppe, caporale, L. 340 - Rotondo An-
tonia di Ei Loreto Pasquale, soldato, L. 680.

Crippa Angela di Colzani Stefano, caporale, L. 840 - Demarino
Rosa di Mazzarelli Giovanni, id., L. 840 - Fazzalari Maria di
Fazzalari Vincenzo, soldato, L. 680 - Accardo Vincenza di
Acona Salvatore, id., L. 680 - De Francisci Rosaria di Bonglo-
vanni Rosario, id., L. 630 - Montanari Giulia di Ghetti= Gia-

seppe, id, L. 680 - Sanfelies Teresa di Avigni Antonio, id.,
L. 780 - Puerari Giulia di Carotti Luigi, id., L. 730 -- Bora
Letizia di Lucesole Amedeo, id., L. 630 - Locandro Maria di
Giovinazzo Domenico, id., L. 630 - Merolla Concetta di Pucci
All'redo, id., L. 680 - Giudici Angela di Brusatori Carto, id.,
L. 630.

Roversi Bettina di Bargellini Giulio, caporale, L. 840 - Morone An-
gela di Chiesa Giorgio, id., L. 840 - Nueita Donata di Porta-
luri Vineenzo, soldato, L. 630 - Sangalli Eurosia di Borali Giu-
seppe, id., L. 630 - Moretti Romilda di Del Prato ArgeÏo, ca-
parale, L. 840 - Miano diacoma di Aliotta Giacomo, soldato,
L. 030 - Harone Marianna di Di Paola Salvatore, id., L.630 -
Ceeearelli Teresa di Polverini Nazzareno, id., L. 630 - Buopi
Rosa di Hanistelli Serafino, id., L. 6 0 - Tasca Domenica di
lucagno Giuseppe, id, L. 030 - Rufino Maria di Sangermano
Franoeseo, caporale, L. 840 - Edifizi Marghesita di Gianfran-
ceschi Costantino, soldato, L. 630.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1051

Salero Luisa di Balladono Giovanni, caporal maggiore, L. 840 -
Calenda Fi=aàcesea di Nappa Antonio, soldato, L. 030 -- Gaudio
Camilla di Morano Marcello, id., L. 630 - Prespacco Assunta
di Tomini Martino, caporale, L. 840 - Dallan Maria di Zacchia
Massimiliano, id., L. 840 - Manciagli Concetta di Nigro Salva-
tore, soldato, L. 630 - Terracciano Giuseppa di Giuliano Ni-
cola, id., L. 630 - Callaci Giuseppa di Ognibene Giuseppe, id.,
L ô30 - Birna Assunta di Bernardini Angelo, id., L. 630 -
Montarsolo Antonietta di Filizzola Andrea, caporale, L. 840 -
Fontanini Virginio di Romanelli Riccardo, soldato, L. 630 -

Bagorda Maria di Argese Vito, id., L 730 - Colonna Grazia di

Milano Filippo, id., L. 630 - Venzini Gisella di Baçoaglioni
Luigi, sottotenente, L. 1500.

Carli Ines di Carli Gabriello, caporal maggiore, L. 840 - Brambilla
Soragna di Spreatico Enrico, soldato, L. 630 - Pássalacqua AS-
sunta di Salvo Benedetto, id., L. ô30 - Nicoletti Filomena di

Bagnarelli Enrico, id., L. 430 - Pommalali Grazia di Panicoia
Biagio, id., L. 730 - Mascalzi Concetta di Mascalzi Giacinto, id.,
L. 430 - Paleo Mana di Bando Emiddfo, id., L. ô30 - Orlan-
delli,Terzilla di Depadov.a Pietro, id., L. 680 - Cusimano Con-

oog di Giordino Frapoesco, i ., L. 730 - Bozza Maria di Stival
Sante, id., L. 630 - Stucchi Assunta di Invernici Giuseppe, id.,
& $30.

DI Giapomo Eluisa di Di Donato Berardino, soldato, L. 730 - Fri-

gaani.01,ovanna di Verità Giuseppe,.caporale, L. 840 - Terra-
roli Faus¾na di Filippini Luigi, soldato, L. 630 - Romilio Ma-

riannina di Calamagine Vineenzo, id., L. ô30 - Zullino Maria

di D'Antilia Nicola caporale, L, 840 - Della Rocca Maria di

.Iacueipra Pietro, soldato L. 680 - MolinarojMaddalena di Leone
Egttistp, i¢, L. 630 - Melissa Annunziata di Guadagni Felice,
iti., L. 630 -- Gallo Eleonora di Curletti Marco, id, L. 630 -
Storai Quintilia di Tartoni Olivo, id., L. 630 - Amboni Angela
di Benicellio Alfredo, ii., L. 780 - Spada Adele di Paderni An-
gelo, id., L. ôBO.

Sigguorio garinela di Montomitro Vincenzo, soldato, L. 630 - Delle

Napohie Rosa di Donnini Giovanni, ii., L. 630 - Zunino Deso -

liha Ai Giacopa Ernesto, id., L. 630 - Bucalossi Armida di Monti
.Emilio, id, L. 630 - Bellini Maria di Guerinani Giovanni, id.,
L. 7$$ Fràtti Prancesca di Cremonesi Luigi, id., L. 630 -
Franzosi Angels di DalliaNGiovanni, ii, L. 630 - Melgiovanni
giuse¡ipa di Vergriie Ðonato, id., L. 630 - Tucci Maddalena di

Carnevale Antonio, ii., L. 430 - Mantroi Erminia di Dalla co-
stneOttaviano, id, L.-730 - Pezzanera Adele di Luna Arnaldo,
id., L. 630 - Marchlori Giacinta di Ghirardi Giuseppe;sergente,
L. 1120 - Montani Lisma di Bartolini Nicola, soldato, L. 630 -
Prattola Angela di Morelli ¥ranceseo, id., L. 780.

Boncore Camilla dt Boncore Vincenzo, soldato, L. 630 - Mastrobe-
rardino Gaetano di Longonoi Giuseppe, sergente, L. 1270 -

Braccia Angelsmaria di Silveri Michele, soldato, L. 630 - Pa-
risciani Stella Rosa di Di Valerio Orazio, id., L. 630 - Dastoli

Elisabetta di Runoa Francesco, id., L. 630 - Zuanet Maria di

Prizzon Giusèppevid., L. 630 - Nucci Maria di Romagnoli Au-

rollo, id, L. 630 - Lorusso Lucrezia di Incampo Pasquale, id.,
L 630 - Anfossi Anna Maria di Roletti Pietro, id., L. 680 -
Camatel Anna di Rossi Domenico, id., L. 630 - Bruni Mirian-
tonia di David Giovan Battista, td., L. 73ð - Caffese Maria di
kessi Luigi, id , L. 630.

Santus Giacomina di Zanette Lorenzo, soldato, L. 630 - Malevolti

Giuseppa di Naldi Giuseppe, id., L. 630 - Anchisi Rosa di Miazza
Cirlo, id., L. 730 - Gasparotti Matilde di Pelleri Giovanni, id.,
L. 680 - Moroni Primina di Bobbrisi Franceso, Id., L. 630 -

Giuntint Gunnj di Benelli Virgilio, id., L,.630 - Rasini Olimpia
di Salmotragtd Angelo, sergente, L. 1120 - Coloricchio Giovan-

nina di Benvenuto Michelangelo, soldato, L. 630 - Pacciani

Argia.di Duoci Giovanni, id., L. 630 - Ferraris Andreina di Pe-
rotti Vitale, sergente, L. 1120 - Bello Caterina di Bacciotti For-

nardo, soldato, L ô30.

Campana Dina di Loda Augueto, capitano, L. 1720 - Santambrogio
Annetta di Fermini 0ttorine, soldato, L. 630 .... Parma Matilde
di Buzzi Ernesto, id., L. 630,- Mazzoni Isolina di Bandini Pi-
lade, id., L. 630 - Bertazzi Maddalena diPodaviriiGiusepp,ea-
porale maggiore, L. 840 - Rused Teresa di Ikragono Guergno,
soldato, L. 630 - Maron Regina di Bassan Antgio, id., L. 630
- Iacono Carmela di Battaglia Rosario; id, L. 430 - Polacei

Marianna di Lazzotti Pietro, id., L. 6Š0-Oldrati Santa di Suardt
Carlo, caporale maggiore, L. 840 - SerasinÏ Ñar di Palmieri

Giuseppe, soldato, L. 630 - Zito Maria di Lucia A Ïo Michele,
id., L. 630 - Napolitano Maria di Napolitailo Àntó ,id., L. 680.

Cianchetta Rosa di Barbato Plot o, soldato, L. 6Š0 - ) Lello Elisa
di Perroni Amerigo, id., L. 630 - Rosa Santa di Barbleri Carlo,
caporal maggiore, L. 840 Cunsolo Santi di LÏali Carglelo,
soldato, L. 630 - Gatti Maria di Agniari Ugo, id., L. 30- Fab-

bri Cleoniee di Filippi Michele, id., Li ð30 - Rongni Maria di

Foresti Angelo, id., L. 630 - P40salacqua Frangega di Amato
Franceseo, id., L. 630 - Filippplli Maddalena, di Granelli gio-
vanni, id., L. 680 - Cagnolati Climego di Toreili Gulde, Id., lire
630 - Donelli 2oraide di Monchini Egidio, id., L. 680 -. Ber-
nabei Maria di Francioso Antonio, id., L. 630- Iiel Col Giussyn
pina di Burella Luigi, id., L 680 - Ortolani TarquinÌa di ÁÌássi
Lorenzo, id., L. 680.

Malgioglio Grazia di Modiog Sebastiano, caporal magglere, L. 840 -
Guicciardi Teresa di Parmeggiani Luigi, soldajo, L. ð30 - Bal-
nini Zelinda di Losi Giuseppe, id, L. 630- GarofaÌoMaria Paola
di Ascione Leonardo, id., L. 630 - Di Brandimarte ariadiMa-

rigni Giosafatte, id., L. 780 - Gattapont AnnËÑa di R4ssi
Giuseppe, id., L. 630 - Falivene paise di Sica gtgo, id., lire
180 - Bonatumi Virginia di Colombo Ambrogio, ongoral Igag-
giore, L. 890 - Grotto Lucia di Ziconda Antongo, ggato, Îlra
680 - Laretti Antonia di Marcomina Arturo, id., L. ð30-lier-
rari Maria Teresa di Maccagnola GioYanni, id., L, 1120 - For-

tunati Uttilia di Curzt Domenido, caporale, L. ß40 - Iantorno

Aida di Capizzano Luigino, soldato, L. 630 - Corridolo Asgunts
di Caucchiolo Angelo, id., L. 630 - Martini Ida at Tobia An-

gelo, id., L. 630 - Blanchor Marie di Artaz Pietro, caporalmag-
giore, L. 910.

Schilirò Giuseppa di Barbagallo Rosario, soldato, L. ð80 - Spolacie
Arigela di Rubin Antagio, id., L. 730 - Zicol Marianas di
Prota Carmine, id., L. 630 - Scarpin Santa di Bosco. Luigi, 'ea-
porale, L. 1090 - Giordano Maria di Vie aga Glignto, capo.
role, L. 1720 - Ciappi EugentadiPianigiani Frangesco,soldato,
L. 630.

Perri Concetta di Sottile Raffaele, soldato, L. 680 -. Ignnong ¶ia-
cenzina di Squillace Salvatot•e, id., L. 630 - Floregžg Giillig di
Saporito Sabino, sergánte, L. 1\70 -'Peatnaor Amabile di Da Got
Filippo, soldato, L. 630 ..- Martino Einalma di drarne Pa-
squale, id., L. 630 - Pahpalardo Nuptig di PA¾palargo Agtgio,
id., L. 630 - Portaferr¶ Märia di Dpggno Clilllo, id., L. 630 -
Topa Maria Teresa di Lamorte o La Ñqrte Ginedppe, id., L. ß30
- Bertini Teresa di Meini Mariano, id., L. 830 - Balláýdia
Francesca di Pelizzano Carlo, id., L. 630 - Cardinali Agnese di
Palmerini Paolo, caporale, L. 840 - Rifloato Gaetana di Špi-
ranza Or zio, soldato, L. 630.

Cervetta Marianna di Graziano Aniceto, soldato, L. 080 - Di Car-
lantonio Angela di. Cinalli Ignazio, id., L. 630 - Soria Benodätta
di Via Giovanni, i&, L. ô30 - Frisalli Maria Lug di Bonatesta
Salvatore, id., L. 630 - Tortorella Elvira di De Filippi Oranzo,
id., L: 730.

Tuccillo Angiola di De Prisco Vincenzo, soldato, L. g0 - Valepti
Rosa di Plaggia Francesco, tenente.golonnello, L. 2400 - Di Nyro
Carmela di Ladico Rosario, soldato, L. O'O - D( h(gria Maria

di Castelli Giuseppe, id., L. 630 - Ionaroh Ermellina di Fran-
zoni Umberto, id., L. 730 - Margiotta Carmola-di Ëella Porta

Gennaro, id., L. 630 -Nicoli Rosa di Fazi Valentino, id., L. 630
- Iorio Angelica di Trapani Giovanni, id., L. 630 - Rubini Dirce
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df;Ardizzini Antonio, soldato, L. 630 - Battaglia Angela di Cami-
.nato-Arturo, id., L 630 - RomagHa Rosa di Puccinelli Salva-
tore, id., IJ. 630.

Zagatti Clementina di Rocchi Primo, soldato, L. 630 - Marrocco
Emilia di Baditti Francesco, id., L. 630 - Pennisi o Painisi
Vita di Lia Orazio, id., L. 630 - Colasanti Elvira di Giannini
Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Mariella Maria di Nar-
delli Angelo, soldato, L. 630- Brogioni.Antonia di BiagiErne-
sto, id., L. 680 - D'Alessandro Emma di Giamberardino Cesare

id., L 630 - Pezzotti Matta di Rivadossi Bernardo, id., L. 630
- Cesarini Teresa di Romagnoli Augusto, id., L. 630.

Bertacidi Corona di Bersolla Giovanni, soldato, L. 630 - Fabiani
Elena di Fabiani Agostino, id., L. 680 - Senadini Florenzia di
Barbieri Umberto, capitano, L. 1720 - Cei'ami Serafino di Di

, Prima Mariano, soldato, L. 630 - Gracitano Maria di Maiolo
Giuseppe, id., L. 730 - Valente Maria di Valenti Giuseppg, id.,
Ú 630 --- Armillotta Maria di Salemi Domenico, id., L. 630 -

Fede Angela di D'Incontro Salvatore, .id., L. 630 - Longoni Ca-
, rolina di Molteni Zaecaria, id., L. 630 - Battista Assunta di

Belli Giuseppe, id., L. 630 - Zanotti Rosa di Pironi Angelo, id.,
L. 680.

Zenoni Maria di Ferr.ario Giacomo,isoldato, L. 630 - Bevilacqua
Maria di Scarpellini Ermenegildo, id., L. 630 - Padoan Ama-

bile di Doati Francesco, id., L. ô80 - Corradi Giuditta di Ca-

stagna Silvino, id., L. 630 - Bianchi .Elisabetta di Lenzi Or-

lando, id., L. 630 - Albera Maria di Martignoni Lorenzo, capo-
ral maggiore, L. 840 - Cappa Matildo di Diambrogio Carlo,
soldato, L. 630 - Lobascio Porzia di Bucci Giuseppe, id., L. 630
- Signori idaria di Scaggiante. Gio. Batta, L. 630 - Pasquino
Rosa di Cicchini. Quirino, id., L. 630 - Guirini Giuseppina di
Antonelli Filippo, id., L. 630 - Zullo Maria di Manca Lorenzo,
id., L. 630.

Bertani Isabella di Paterlini Domenico, soldato, L. 680 - Clivi Ca-
terina di Angelini Lorenzo, id, L. 680 - Boeci Maria di Lam-
busohini Luigi, id., L. 630 - Migliorato Angela di Bozzoni Pan-
crazio, id., L. 680 - Cammistrà Rosa di Paonessa Pasquale, id.,
L. 630 - Lenzi Maria di Rosteni Cesare,1d, L.680 - Bagajò Án-
nunziata di Zaffini Alfonso, id., Li 630 - Perciaceante Rosa di
Ferraro Giuseppe, id, L 680 - Mannori Paolina di Maltienti
Settimo, id, L. 630 - Zavattiero Giulia di Benato Sante, id.,
L. 880 - Rigioni Maria di Nardin Giacomo, id., L. 780 --Mar-
telli Giovanna di Cattaneo Antonio, id., L. 630 - Lepore Saba-

' .tina.di Capozzi Antonio, id., L. 680--Testa'Caterina di Melis
Salvatore, id., L. ô30 - Módolo Rosa di Del Puppo Luigi,. capo-
Gale, L. 840 - Ÿenturi Albina di Batelli Domenico, id., L. 630.

Faruoni Salvatora, di Zitoli Domenico, soldato, L. 630 - Limitone
Marietta di Mariani Vito, id., L. 630 - Lombardi Adalgisa di
Morigoni Giuseppe, id., L. 630 - Pertosa Lucia.di Crucino Mi-

.
ohele, id., L 630 - Mazza Rosa di Ambrogiani Tomaso, id.,
L. 630 - Bassano Carmela di Ciccaroni Giorgio, id., L ô30 -
Enrioni Maria di Picchio Sabatino, id.,. L. 630 - Guidozzi Co-
stanza di Rampiohini Luigi, id., L. 630 - Pipino Lucia di Al-
berti Chiafredo, id., L. 630 - Caruso Rosa di Nastasi Rosario,
id., L. 630.

Bonifacino Maria di Baccino Ernesto, caporal maggiore, L. 840 -
Radaelli Carolina di Barzaghi Antonio, soldato, L. 630 -- Cam-
panini Anna di Marohosi Cosimo, caporale, L. 840 -- Monesi
Giuditta di Barbaccia Domehico, soldato, L. 630 - Landi Maria
di Reami Angelo, id., L 630 - Cinelli o Zinelli.Ida di Lamber-
tini Fernando, id., L. 630 - Portalari Addolorata di Leucci
Giuseppe, id., L. 630 - Maiocobi- Maria di Gnasconi Ambrogio,
id., L 630.

Bernardi Ida di Fontana Emilio, id., L. 680 - Agliardi Anna di
Sottini Domenico, id., L. 680 - Cansarano Vincenza di Aprile
Guglielmo, id., L. 630 - Gubellini Ida di Vannini Raffaele, id.,
L. 680 - Cavanetta Loreta li Cavarretta Giovanni, caporale,

L. 4 Bueelle Carolina di Bottone Alfonso, isolaato, L. Uno
. --Mi uzio Mariantonia di Di Ciao Donato, idyLr·630 Bru-
nella Clara di Franzetti Cesare, id., L. 630 - [Gialdini Costan-
tina di Pilato Libori6,'id., L 630 - Barone Maria di Lasagna
Luizzo Salvatore, id., L. 680.

Dadomo Angela di LomeTlini Primo, soldato, L. 630 - Ghinelli Giu,
seppina di Scaltri i Vittorio, id., L. 630 - Biasia Teresa di Ce-
schi Antonio, id., L. 680 - Caltabiano Maria di RizzaSalvatore,
sottotenente, L. 1550 - Bocchiardi Maria di Rua Natale, sol-
dato, L. 630 - Castrichini Filorgena di Franco Giofaani, id.,
L. 630 - Epifano Emanuela di Sacco Vincenzo, id., L. 630 -
Carati Luigia di Zuffa Pasquale, id., L. 630 - Carnevali Maria
di Panaccia Giuseppe, id., L. 680 - Strati Maria di Cutrusi

Rocco, id., L. ô30.
Guerriero Rosaria di.Vitulano Antonio, caporale, L. 890 - Masuc.

cio Maria di Vitello Michele, soldato, L. 680 - Bourg ,Maria di
Gaspare Giovanni, id , L. 630 - Mero Rosa di Ungaro Pietro,
id., L. 630 - Enzo Amalia di Moschino Innocente, id., L.730-
Lanzoni Natali norini Anselmo, id., L ð30 - Lupiselli
Rosina di A seppe, id., L. 630 - Tagliabue Marghe-

.
rita digMorn raileesco, id., L. 630 - Dal Santo Giovanna di
Pannozzo Annibale, id., L. 630 - Caruso Stefano di Musumeri
Giuseppe, id., L. 630 - Mainardi Maria di Ferreri Lorenzo, id.,
L. 630 - Marzo Addolorata di Stendardo Vito, id., L 630 -

Carrisi Vita di Solazzi Biagio, id., L. 630 - Mannene Antonia
di Ciccarello Salvatore, 'id., L. 630 -- Ippolito Maria di Piooco

Francesco, id., L. 630.
Papa Adele di Barboglio Sante, soldato, L. 630 - Spataro Teresa di

Tropeano Pietro, id., L. 680 -- Schillaci Anna di Seidita,Tom-
maso, id., L. 680 - Beghi Domenica di Signorini Giacomo,s id.,
L. 630 - Pimpinella Concetta di Zinicola Pasquale, id., L: 630|
- -- Alessandri Lazzara di Stiochi Giuseppe, caporale, L. 840 -
Dalla Bona Margherita di Abalini Giuseppe, soldato, L. 630 -

Gallini Lavinia di Ciprilli Cipfiano, id., L. 630 - Giovannini

Beatrice di Roberti Prime, id., L. 680 - Miglienti Maria di Ba-
sile Carmitie, caporal maggiore, L 840 - Breseazin Teresa di

Santarossa Aurelio, soldato, L. 630- Grassitelli Maria di Magno
Carlo, id., L. 680.

Visnitin Lucia,dì Girotto Luigi, caporale, L.890-GerminarioAna-
stasia di De Ciglia Giovanni, soldato, L. 630 - Bosisio Amalia
di Nava Ambrogio, id, L. 630 - Parisi Giovanna di Zammitto

- Salvatore, id., L. 630 - Storti Antonia di Grifani Antonino,
id., L. 650 - Cattaneo Maria Rosa di Tacconi Pietro Clemente,
id., L. 630 - Tacconi Francesco e Giuseppe di Tacconi Pietro

Clemente, id., L. 630 - Bertolissi,Rosa di Vot'Leonardo, id.,
L. 630 - Cagnazzo Addolorata di Perrone Salvatore, id., L. 630
- Petrueca Giovanna Martina di Santina Paolo, id., L. 730 -
Dalla Montà Caterina di Rocca Beniamino, id., L. 630. 1

Bertin Maria di Carraro Eugenio, sergente, L. 1120 - Monari Au-
gusta di Pilastrini Vittorio, soldato, L. 680 - Moriggiola Rosa
di Recchia Giuseppe, id., L. 630 - Scandido o Scardino Giu-

seppa di Baia Pietro, id., L. 630 - Coppola Teresa di For-
raioli Giuseppe, id., L. 630 - De Luca Rosaria di Liporace Gae-
tano, id., L. 780 - Amiccioli Erminia di Moscatell; Francesco,

- id., L. 630 - Torti Maria di Eusebio Rodolfo, id., L. 630 -

Cavalli Adelo di Pontarollo o Pontat*olo Pietro, id., L. 630 -

Del Corno Pierina di Ronchi Agostino, caporale, L. 840 - Ver.
zilli Maria Grazia di Roggimenti Massimo, soldato, L. ð30 -
Frisoni Nazzarena di Rinaldini Raimondo, id., L. 630 - Borrin
Lucia Rosa di Gianesin·Domenico, id., L. 630 - Longato Caro-
lina di Voltan Antonio, id., L. 680 - Gardenghio Bianca di

Venturi Giuseppe, id., L. 630 -- De Martini Giuseppa di De Mar-
tini Giuseppe, id., L. 680 - Bacchiocchi Beatrice di Bartoli Pie-
tro, id., L 630.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

la Ptabb11oandone.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, u. 298; ed in esecuzione del deoreto Laogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento .fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;
•Bi diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garretta ufficiŒlO 61 rilasceranno i nuovi certiûcati,.gualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anmla

debito iscrizioni dLo a cunnea

3.50 °/, 701827

3 50 °/o 29221
(1902)

Cons. 5 /, 238
(1917)

239

3.50 */, 522562
,

6743

7777

8235

7692

607769

741243

Lunardoni- Marco fu Luigi, dom. a Paos d'Alpago (Belluno).
Vincolata ........................L. 70-

Intestáta come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . » -
70 -

Comune di Zoppè di Cadore (Belluno) . . . . . , , , . , , .
» 12,500 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .. . » 2500 -

Intestata come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . .
» 560 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10 50

Cumune di Zoppå (Belluno) . . . . .
112 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . .
» 7 ..--

Intestata come la precedente , . . . .
» 66 50

Meneghel Vittorino fu Giovanni, dom. a Feltre (Belluno).
Vincólata .................. > 3850

Intestata come la precedente, dom. in Agordo (Belluno). Vin-
colata).......................... > 12950

Roma, 15 aprile 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

lVÏIlTISTE!EO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 34). 2a Pubblicazione per rettitlche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, por errore oooorso ne:Ie indiaazioni date dai richiedenticall'Amministrazione del Debito pub.
»lico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 44 mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.
tendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

e

Ammontare

g:g .
Debito

della
. Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 4 · 5

- 3,Š0 294848 185 50 Bonacossa Cesa rina di Lorenzo, minore, sotto Bonacossa Maria Felicita Cesarina di Lo-
• °/o la patria potestå del padre, dotu. -a To- renzo, minore, ecc., come contro

rino

.- > 202264 70 - Ferraris Edelveiss fu Luigi, nu/nle, minore Ferraris Edeltais fu Luigi, minore ecc., como
,sotto la patria potestà della madre Ponza contro
Maria, ved. di Ferraris Luigi, donk a To-
rino. Vincolata

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul <lebito pubblion. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
shiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla aata della prima pubblicazione di questo avviso, ove non ateno to
totificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettincate.

Roma, 30 marzo 1918, R direttore generais: GARBAZZL
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lV.J¯Il\TISTERO ¯DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico -

(Elenco n. 33). Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione.

Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invoco intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5, essendo
qtlello iti risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

e,
'

intestazione da rettificare Tenore della rettlûoa

1 2 3 4 5

3 50 */, 316457 84 - Bonatto-Marchello Maria-ßantina e Dome- .Bonatto-Marchello Maria-Catterina,Maria..
nico fu Giuseppe, minori, sotto la patria Domenica-ßantina e Carlo-Domenico fu
potestå della madre Clerico Marianna Tu Giuseppe, minori, ecc., come colitro
Domenico, dom. a Pont Canavese (To-
rino)

termini dell'art. IST del .regolamento generale sul Debito pubblido, àpprovato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difada
ehiangue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dat.a della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stono state
nòtinente opposizioni a'questa Direzione generale, le Inteitazfónl adddette saranno come sopra rettiflöste,

Roma, 23 marzo 191Š. ZI direttore generale : G

(Elenco n. 38). . - ia Pubblicazione per smarrimenti (It ricevute.
Si aptinca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per opgrazioni
Ai fermini-dell'art. 230'del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, i difRdá chíänqtte possa avervilutdresse, che trascotsó un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute oppositioni, saranno consegbati a chi -di· ragione
i anöti titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di ûsfituzione della relativa ricevuta, la qusle rimprrà di nessun valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del dibito pubblic'o
Data

Ufagio ché rilasóiò
•

. Quantith Ammontare

15 12-7-1918 Intendenza di finanza Santarossa Luigi Pietro. (Pos. n. 602597) - 11 - 3110 - Consol. 1-7-1918
di Udine 5 °j

401 7-2-1918 Intendenza di finanza Gianera Giovanni Battista fu Gio. Battista. - 2 - 150 - Consol. f-1-1918
di Como (Pos, n. 620872) 5 °/,

Emiss. 1918

1832 21-1-1918 Direzione generale del Carlo Petrocchi di Giuseppe.(Pos. n. 618508) 1 - - 3 50 Consol. 1-1-1918
Debito pubblico - 3,50 of,

Cat. A

330 20-10-1917 Intendenza di ûnanza Cottino Felice fu Giovanni. (Pos. n. 611149) - 1 - 17 50 ConsoL 1-7-1917
di Alessaddria 0 */

422 12-5-1917 Intendenza di ûnanza Albenzio Pietro fu Francesco. (Pos. n.595401) - 6 - 450 - P. N. 1-1-1917
di Bari 5 °/

77 24-9-1917 Intendenza di finanza Albaneso Annina fu Nicola, ved. di Valen- - 4 - 500 - Consol. 1-7-1917
di Avellino tino Nicola. (Pos. n. 608241j 5 °|

3696 13-2-1917 nca d'Italia - Sede Gennardi Giusoppe di Vincenzo - 6 -- 280 - Consol. 1-1-1917
di Roma 3,50 */,

Roma, 6 aprile 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

IISTERO
'NII' INDUSTRIA, DEL CONIERCI? E DEL Ia1VOBO

E MINISTERO¾EL TESORO
COMUNICATO. '

N dell'oro agli egetti dell'art. 39 del Codice di com-
I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916

11 giorno 14 aprile 1918, da valere da! giorno
1918 : L. 16ô,57.

1918.

I'STITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON PESTERO
Prezzi dei cambi stabiliti da questo Istituto e valevolikino a nuovo

avviso:
peracquisto chõques: Parigi104,25-Londra41,9Š- Sviz-

zera 208,25 - New York 8,81;
versamento telegrafico. New York 8,84;
per vendita chèques: Parigi 154,75 - Londra 42.075 - Sviz-

zera 208.75 - Néw York 8,835;
versamento telegrafico New York 8,865.
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'TAËÌË Ng TRIÇI
CRONACA D LA GRERg

Settore italiano.
L'Agenzio Stefani comunica:
Comando supû•emo, 13 aprile 1918 (Ballettino di gue ra

n. 1054).

Lungo la fronte frequenti ationi di artiglieria, a tratti più in-
tense e prol~ungste tra Garda e Frenta. Nostre pattuglie partico-
larmente attive nella ragione del Monte Grappa, presero materiali
e prigionieri. A nord di Cortellazzo arditi marinai con felica colpo
di mano distrusserò uña piccola guardia nomtea e riportarono'àna
diecina di prigionioil.
Un velivolo nemico venne costretto ad atterrare da aviatofa bli-

tannico, presso Cima d'01rio (Piave).
Max.

Comando supremo, 14 aprile 1918 (Bolletthio di guerra
n. 1055).
Attività delle artiglierie noiniche limitata su tutta la fronte a
tiri di molestia sparst e saltuari. Ñostri eßloaci concentramenti di
fuoco su batterie àŸveisarië dell'altipiano di Asiago e lungó la
Piave. .

.

-

,

Pattuglie nemiche vennero disperse con rafflóhe di fucileria e di
mitragliatrici in Til Lagarina e in Vallarsa, e affrontate e fugate
da nuclei alleati nella conca di Asiago.

Settp1'LeMén. I
La lotta in Flandia coËžinua con es gma Violenza. Tiitf4 Wi

va notando di giorno in giorno un sensibilissimo rallentagnento
sull'avanzata dei tedeschl: rallentamento ilofuto a varie eatise, ina
soprattutto, alla mirabile resistenza delle förze-inglesi.
I'tedesonigdloèttlicorrispondenteppecia,lp dellkgentia Reuter J

hanno-laticiaf6"Boitrd"gi ingleii"kn"numåfô"di divisioni quattros
voltoimhygioreidiynelle laneigteftontfö Vfrånoesif tiò.'ohe prova
"all'otidénza31¾atenzione'di distruggere la potenza combattiva dol-
Itesercito britamileor
"In àõštánzk'i tädesdili, nellb storzo Baptdmò di ottendre úna-de-
olaidhe, ýërpâiatio i Iðro eFettivi in ñiodo tale ch ñorr gotralino
**1Bugö 66ñtigdaí•e e subisedho pérdite fuori d'ogni proporzione
ooit le,perdite dé'gli alleatL
Örinforzi da essi intiäfi Ñûlla linea del fugeo, pèr comý1ètafe¾liöfe¾iYl i•ld tíl dglè 311viatont' þrðVafé, odthýrondo o già nä nu-

miin 4dasidérovolo di gloŸani délla classe del 1917.
.gandano da Pa á õnp attpoi i Idigliai'i efetti dalle j)ëbs-
dime'ûiiàà°r'è dål ~ närglifõeh é.dill'1ãŸío dfidlÝi ni frånòesisul
mpg di batt : di Armôn%iërõš: ñeätä divië Illittofâhho
gIt ådereitt aññiöl, momentän¢ainente sòp' da ún ne-
mico"itiýëif rò di númei'o; ai rist'ábillie egliiltikäinente-Pogili-
115kio.

(luáto alla situäzione militare .oreata in Fiandra e in Picar-
414 dalla nuova offepsivat tedesca;11 Petit"PdWsien:.giustam,egte
osserva jche iledeschi si tyovano oramai im.pagnati nella curvar di
Baillenl, cioè'a dire in un saliente pericolousgidio e alla mercè del
Comahdo supremo interglleato, iliquale -trovorã presto l'occasione
dfinfugger ler.osunroolpoedi sorpresa, capace di scomiolgere i sa-
plenti. combinazioni: del nèmicoi
L'EdräfveediõÑ dice i sttâ Volta che §re#edibile Léhe Lügen-

dbrif 11 (thalá crddé¾a 111 rhettere g11 esérciti ingle§i fuori bania,
traftéabridò 1 früh¿ésifdiziabil äd AmiëWs, non rinedità in ilue&to
intento', ñome'uotiorilisol a gliafe i dué éëerotti trovera do-
Tunque, ad Arniertti¶ës o "altroŸe, dinanzi à šë i tommies e i
þòlltek confusi nelle medeniige file.
11 if àöfrefte; tidiñiettifidolg dodizioni atmbsteriche, giravia-
18rf fiigibbfübbalt'efd"ó 40 aggar chi §edeschi ed ältri $0 cistà)il-
Erbid åttañaie di contròllo.'asi boihbardarono e initra-
glia.rono inoltr 'oe cóntirtu¥, con 58 tonnellate dij eitìIi
e 'eoti"10.000 da 1.e le stride ingombre di t opýà itä le
stažiont'il(Don ¥ýf Böú&l, Rde importantidogtriTeíŸ ifit '-
ibie"à e?Re¾iiÏ Io stiadè onducenti al frónte di battig1 ij vi-
cinama. di Estairos.

YÉtòšsojiàî•ñofaXiaiione fjaacase didiostrò non ráinore atti-
fitå âbhattendo 8 völivoli tedeichi ed obbligáâdo altri 23 ad after-
rare abandati. Gli stessi aviatori, unitamente a quelli itallini, gel-
tüôoò 48.000 ohílognmmi di proiettili su vani obbiettivi, fra i quali
le stazioni di Jussy, drRoye, di Saint Quentin,'di Roslös di Hårb,
41 Guiscard, di Noy n, notando inceíldi ed esplosioni.

Quattro dirigibili tedescili, prodiólido à Tratîde áltezza, eÃèt-
tuarëgospnerdi scqrao antinoutsione sull'Inghilterra, gettando
boullie. Qussi tutter14 bombe caddero nei campi.
Ieyi è ier l'alúo il solito cannone a lunga portata tedesco ha

nuovamenth boin3aé&to la regione parigina bausando morti e

feriti.
Un dispaccio ufficiale da Berlino comunica che Ostenda e Zee-

brugga furono giorni or sono bombardato da forzo navali ed aeree
inglesi.
Telegrafano da Parigi che sottomarini tedeschi hanno bombar-

dato il 10 corrente la piceola isola di Castellorizo, occupata da.mp-
rinai francesi della divisione dolla Siria, e 11 18 Ia costa della Li-
heria, aftondando il bastimento, il Presirtente Grant, e distruggendo
la stazione di Monrovia.

'

•

secándo if Telegraaf di Amsterdam, trè niërociatori tedeschi
sbno affondati ad ovest del castello·fare della Mosa.
Un telegramma ufficiale da Parigi inforina che i Governi britan-

nipo e francese si son,o messi d'accordo per conferire al generale
Foch 11 titölo di comandante in cã)io 'degli eserciti alleati di
Francia.
Sulla lotta in Piccardia e in Fiandra l'Akanzia Stefani bö-

munica:

40NDllA, 13. - Un comunicato del maresoiallo Haig ín data 13
notte, dice:
Nella battaglia della notte scorsa in vicinanza di Neuve Eglise il

nemigo riusci, dopo lunga lotta, a farsi stradt nel Villaggio. Vigo-
rosamenf.e contracento stàmane, go fu ridacciato; e laiotò un certo
numero di prigionieri nelle nostre mani, compreso mâgniAggidre
Un útiovo,attacco fatto dal nemif9 lüd- tardi nellermattiná fu

puie respinfo.
Vari altri attacçhi furono eseguiti invano dal nemico durante la

mattina su parecchi. punti del frönte di battagtta a nord del canale
di La Bassée. Tro attacchi laiioi ti separatamente wohtfo la nostra

linea a syd-ovest,-ad oveste a noid di Merville furono ogni volta
respinti dopo violenta lotta, e .:

\Un attacco eseguito dal nernico a sud di M4ttoréW ik respinto
con pieno suecesso e quattro. attacchi lanciati contio 14 nostre po-
sizioni a súd-est di Hailleul fui•ono contro-battuti uno dopo l'altro.
Gravi perdite furono inflitte el nemico durantä i suct vanfat-

tacchi. -

Unr·nuovoiattaooo in forzo fa effe.ttuato nel pomeriggio tra iklet-
teren.Baoque, a sud-ovest di Metteren e Wulverghèm. Continua
.una lotta accanità sull'insieme di questo fronte.
Sul resto del fronto inglêse la giornata è trascorsa senza impor-

tanti avvenimahti.
LONDIbA 14. Ug comunicato delynaréseisllo Hálg i4 data del

pomerÌ ó d'oggi, díoe
Dopo violenti combattimenti che si sono prolungati per tutta la

serä, i forti*aitacebi sfërŠti ieri nep pome ggio dal nemico da
3fdtteren a Wulverghem, furon respinti. Di buou'ora nella notte il
nemico attaúcò di nuovo aden Fglise, per la quartayvolta nella
giornata e fu.ancora pa volta respinto.
Oltre agli attapchi gli adniiheiAti ig jiimico fee largira un ri-

$Ôluto ÁfÀ$iio jont osWo Äitese, in vicina a ai reatu-
bert e venne respinto
In questa parteidel ‡ronto di- battaglia e verso nordlövest fino

a Locon, numerosi distaccamenti di truppe nemiche durante la
serati furono ellicamemeilte presi sotto il fuoco della nostra fans
teria e della tiostra artiglieria:
Alla fine della gioruàta di contintil combattimenti% Requenti as-

galti, di cui molti lanciati in grapde forzar su gutte ale parti del
fronte di'bit glia, i iÀpporti anpunciarono ghe la notra linea 6,
intattp
Si annuncia one lo pe die tälche i tutta ligio ta di ieri

furono delle più graŸi utan lá scoi•sa noje i copi attintBM1
ripfiseso riei dintõrnill Neuve Eklise e tamane il Àemico rico-
mlÁóið i suoi aïfägehi in ÑìcÏnanz4 di Bailloul.
I combaff.imenti contiivino su Qtieno trántet , o
ONDftA, Ï i. - 11 coiËàdioato del $adedcÏallo IIaig, in datÃ di

staserg dico: .
Dopoun ostínato combattimento di pareedhia ore che si A 4toltq,
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durante la notte e di nuovo stamane intorno a Neue Eglise, le
nostre truppe sono rimaste in possesso del villaggio. Gli, attacchi
gemial sono stati spinit in questo settore con grande decisione e le

perdite avversarie lungo tutta la linea di battaglia sono state

grayi.
Oggi 11 nemico ha rinnovato i suoi tentativi per impadronitsi del

villaggio e 11 combattimento continua.
L'attacco intrapreso dai tedeschi stamane di buon'ora in vici-

nanza di Bailleul è stato respinto dalle nostre truppe e un altro
attacco nemico che si sviluppò più tardi stamane in vicinanza di
Merris fti pure infruttuoso.
- Durante la mattinata la fanteria nemica tentð pure di attaccarci
a nord-ovest di Merville, ma fu presa sotto il fuoco della nostra

artiglieria e dispersa.
L'artiglieria nemica fu oggi piû attiva in viemanza di Albert.

Sul rimante del fronte britannico nulla di particolarmente inte-
ressante da segnalare.
PARIGI, 14. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

• Azioni di artiglieria abbastanza vive tra Montdidier e Noyon. Ri-
cognizioni francesi operanti in questa regione ricondussero prigio-
nieri.
A nord di Saint Mihiel e in Lorena nella regione di Embermesnil

e di Baros i francesi penetrarono nelle linee tedesche e fecero una
decina di prigionieri.
I franeesi respinsero d'altra parte colpi di mano tedeschi a nord

d¢1a quota 304, nella regione di Saint Mihiel, in Woòvre e al Col
Bonhomme.
Nötte cal,ina sul resto del fronte.
PARIGI, 14. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Bombardamenti recipróci in alcuni punti del fronte. Nessuna azione

di fanteria.
PARIGI, 14. Un comunicato ufficiale dice :
Sul fronte americano, sulla riva destra dolla Mosa, dopo un in-

tenso bombardamento quattro unità tedesche si avvicinarono alle
'trincee; La fanteria americana attaccò con granate a mano e alla
baionetta il nemico chò fu completamente respinto.
Su un altro punto del fronte 75 ameriñani,circondati dinanzi alle

trincee, uccisero parecchi tedeschi e ritornarono nelle loro trincee
senza perdite e con Lòttino. I tedeschi ebbdro 64 morti e numerosi
feriti.
Le perdite ameriaahe nelle azioni svoltesi sono lievi.

Il generale Diaz all'on. Orlando
Al telegramma inviatogli dal presidentoi del Consiglio, on. Or-

lando, il generale Diaz ha cosi risposto :

« Mi gonsenta l'E. V. di esprimere la mia profbuda e commossa

gratitudhe. L'alta parola .di convinto e lusinghiero Apprezzamento
che il capo del Governe, interprete della fede di tutto un popolo,
ha voluto rivolgere ai difensori d'Italia, avrà un'eco profonda nel-
Panimo dei combattenti. L'esercito, orgoglioso della cosciente fidu-
ela che in ess'o la patria ripone, persevera saldo e compatto nella
tenaoe sua.opera di abnegazione e di dovere. L'austeritå degli in-
tenti sara sempre pari alla solennità dell'ora ed alla santità della
causa.

Generale¶Diax ».
I - Mil-

CRONA0A ITALIANA
S. E. 1Millant a Verona. - L'on. ministro dell'agricoltura

giunse ieri mattina a Verona, accolto.dalle autorità locali e dasper-
sonalità politiche. Nel pomeriggio ricevette le autorità civili e mi-
litari in prefettura e poscia visitò gli uffici pensioni ed orfani di
guerra, il Consorzio granario ed altre istituzioni agrarie. L'on. mi-
nistro ai vari discorsi di saluto rispose ringraziando e incitando per
l'intensificazione della produzione, assicurando che le richieste degli
agricoltori veronesi saranno oggetto di particolare esame suo e dei

colleghi del Governo.

Prpanlazione di anilitarg. ---;Ieri, a Milano, ebbe Igogo-al
teatro pal Verme la cerimonia del conferimento del premi delibe-y
rati dáll'Ássociazione « Premi al valore » a 25 militaî·i italiang
5 trancesi e 5 inglesi. I premi sono di L. 1000 ciascuao.
II teatro era gremito e presenziavano alla nolile cerimonia le

autorità, i conspli ed i capi delle Missioni militari delle nazioni al-
leate, parecchi deputati ed alti ufficiali,dell'esercito.
Molto associazioni intervennero con bandiere.

Dopo uha proiezione cinematografica kulla < Preliarazione del-
I'esercito americano », che riusc1 graditissima, parlò S.,E. Gallenga,
vivamente acclamato.

Dopo di lui il prof. Colombo, presidente dell'Associazione < Premio
al valore », parlò mandando un saluto al Re.d'Italia, saluto che il
pubblico acclamò al grido di « Viva il Re », all'on.Gallenga, alle au.
torità tutte, a quanti cooperarono alla buona riuscita di questaint-
ziativa. Prosèguì annunziatido che dei militari premiati uho solo 6
presente; gli altri, egli disso, sono eroteamente caduti sul campo
dell'onore.
Parlò poscia il comin. Ca,pel Cure che portò iI sáluto dell'amba-

sciatore Inglese a Roma e del Consiglio di guerra britannico.
Eb be quindi luogo l'appello dei premiati, al quale rispose l'unico

dei sopravvissuti, il caporale Marveni Giuseppe, entusiasticamente
applaudito.
Dopo un grandioso concerto la cerimonia ebbe termine.
Circolazione degIl autoveicoli. - I permessi di circola-

zione di autoveieoli, validi fino al 30 corrente, potra.nno esset'e pro-
rogati colle ·norme già comunicate 4Ile competenti autorità, Ano al
30 giugno prossimo ventu'ro.
Gli interessati dovranno in tempo utile presentare i permessi di

* circolazione at Ministeri, al .Comando supremo (Intendenza generale
R. esercito), ai Commissariati generali, si Comitati regionali di me-
bilitazione industriale ed allo Regie prefetture da cui direttamente
dipendono, perchè sia apportata la variante relativa alla nuova
proroga.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 12. - Lord Robert Cecil ha dichiarato all'Agenzia Reuter

che l'accordo italo-slavo ora concluso a Roma deve essere consi-
derato come soddistacentissimo. Nulla può essere piú gradito alla
Gran Bretagna di vedere due suoi alleati in perfetto accordo sui
loro scopi di guerra. Ciò è tanto più gradito inquantoché sono stati
qualche volta lanciati perfidt attacchi contro le pretose aspirazioni
dell'Italia. Si vede ora che gli scopi dell'Italia e qtielli dei suoi vi..
cini slavi non sono opposti gli uni agli altri.
PARIGI, 14. -- I giornali rilevano la inconsistenza della men-

zogna' austriaca, cui manca l'apparenza di logica, che gli artísti
della menzogna•sanno dare alle loro invenzioni.
I giornali fanno prevedere la possibilità della pubblicazione di

altri documenti dell'incartamento del principe Sisto.
'

u Petit Journal scr1ve: Se, come i socialisti francesi sembrano
desiderare, sari provocata una discussione alla Camera sulla pole-
mica con Czernin, il Governo non avrà alcuna .difllcolta di dimo-
'strare che la Francia, rimanendo fedele ai suoi alleati, difese in
pari tempo il proprio nome e 1 propri interessi. La diplomazia pub-
blica inaugurata dall'Austria si risolverà nella comþeta confusione
di quest'ultima.
PARIGI, 14. - 11 generale Dubail ha trasmesso stamane al capi-

tano Bouchardon
.
I'ördine di aprire un'istruttoria contro Charles

Humbert relativamente ai contratti fatti in America, in seguito al
l'autorizzazione a procedere accordata dal Senato.
L'AJA, 14. - 11 ministro dell'interno ha dichiarato alla prima

Camera che ignora se i Governi alleati abbiano dato- la loro ga-
ranzia affinehe navi olandesi possano recarsi a caricar grano in
America. Nuovi negoziati gono in corso. La decisione det Governo
olandese dipenderà da quel che faranno gli alleati.
LONDRA, 14. - In un discorso pronunciato a Coventry, lord

Haldane ha detto: Se i tedeschi riuseissero nella loro offensiva at-
tuale a rompere la nostra linea,, non ci considereremmo con ciò
come sconfitti,macontinuei•ammo a combatterecon pienassperanza
di ottenere ela vittoria finale e certo la otterremmo.
ZURIGO, 14. - Si ha da Vienna: Ieri a Praga fu tenuto dagli

czeehi un comizio di protesta contro il discorso di Czernin.
Vi Assistette enorme folla e moltissima se ne raccolse anche di-

nanzi all'edificio ove fu tenuto il comizio.
. ZURIGO, 15. -- Si ha da Vienna: Il ministro cotnune degli affari
esteri, conte Czernin, ha presentato le sue dimissioni, che sono state
accettate dall'imperatore.
Il conte Czernin continuerà a dirigere gli afFari uno alla nomina

del suo successore.
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